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Il circo più piccolo del mondo 
26 Febbraio 2018 
 

 

Liliano e Neil - padre e figlio - in pista e, dietro le 
quinte, lei, Patrizia, moglie, madre e "impresario". In 
sintesi: il circo Sterza 
Una storia lunga quasi un secolo. 98 anni per la preci-
sione. Da tanto dura l’avventura di poesia e coraggio 
del Circo Sterza, «il circo più piccolo del mondo». «E 
questo primato non può togliercelo nessuno», conferma 
con orgoglio Liliano Sterza, 53 anni, che si divide palco 
e tendone solo con il figlio Neil, 23. 
Sono clown, giocolieri, equilibristi e musicisti. Ma, so-
prattutto, sono sognatori coraggiosi. Capaci di fermare 
il tempo per la durata di uno spettacolo. Mentre si esibi-
scono avverti il sapore della loro vita: nomade, difficile, 
piena di sacrifici, ma colma di sogni. Gli stessi che rie-
scono a trasmettere al pubblico. La loro resistenza si  

 

nutre di affetto e applausi. Attivi nel nord Italia tra Lom-
bardia, Veneto e Trentino, arrivano, montano il loro ten-
done e ti catapultano in un'atmosfera felliniana dove però 
è ancora la purezza di spirito a giocare un ruolo fonda-
mentale. Così come il valore della famiglia. «Abbiamo 
scelto di essere un circo di piccole dimensioni perché in 
questo modo – spiega Liliano, nipote del fondatore Ales-
sandro – riusciamo a raggiungere le piazze di paesi an-
che minuscoli, le province dove vive la gente che difficil-
mente andrebbe nelle grandi città per assistere a uno 
spettacolo circense». 
Originari di Castelmella, in provincia di Brescia, hanno 
trovato nel contatto diretto con le piccole comunità la loro 
dimensione ideale. «Facciamo le cose che piacciono ai 
bambini – raccontano -  e spesso coinvolgiamo gli stessi 
spettatori. Così le famiglie tornano a casa contente dopo 

 
 
 

 
un’ora e mezza di divertimento sano e quanto mai origi-
nale». E se a fare lo spettacolo sono padre e figlio, non 
meno importante è il contributo della moglie Patrizia Ca-
roli, 54 anni.  

Lei, dopo aver lasciato le scene, li assiste da dietro le quinte e cura gli aspetti amministrativi e burocratici. Fondamentali 
visto che, dimensioni a parte, gli Sterza sono un circo a tutti gli effetti con tanto di tendone da cento posti a sedere. 
Riempirlo significa sopravvivere. Continuare la propria missione. Perché niente è impossibile se c’è il cuore. Così dopo 
Liliano toccherà a Neil. Il nome gliel’ha dato sua madre, «in onore di Armstrong, l’uomo che per primo camminò sulla 
Luna». Del resto «conoscete un’acrobazia più grande di quella?». 

  
 

Alessio Pagani – da rsi 
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E' uscita 'Sette giorni di Circo' - 25 Febbraio 2018 
28 Febbraio 2018 

 

 
La Troupe Acrobatica della Mongolia Interna 

Come ogni settimana è uscita 'Sette giorni di Circo', 
la Newsletter del Club Amici del Circo! 
In copertina la Troupe Acrobatica della Mongolia In-
terna (42° Festival International du Cirque de Monte-
carlo – Montecarlo, Gennaio 2018), in una foto di Flavio 
Michi 
Nella nostra newsletter trovate anche il Quick Reponse 
Barcode. Si tratta di un codice posto accanto ai link tra-
mite il quale potrete visualizzare il video o la galleria fo-
tografica direttamente dal telefono o dal tablet. Stampate 
quindi la nostra newsletter, scaricate sul vostro disposi-
tivo l'applicazione del QR Barcode, e quando vorrete ri-
vedere un video, per esempio, puntate sul codice e guar-
datelo! 
Non perdete le tournée curate da Luciano Ricci 
Se non ricevete ancora la nostra Newsletter scriveteci 
a clubamicidelcirco@gmail.com 
 

 

 
  

La nuova struttura del Circo Knie per l'edizione 2018! 
28 Febbraio 2018 

 

 

Bellissime immagini (pubblicate da Guido Errani) della 
nuova struttura del Circo Knie con l'imponente arcata 
esterna che sostituisce 2 delle 4 antenne utilizzate in pre-
cedenza. Sicuramente bello, efficacissimo per la visibilità, 
moderno, con tanta attenzione alla resa dello spettacolo e 
al pubblico. Il prossimo anno, in occasione del centenario 
dovrebbe essere utilizzata una seconda arcata esterna...! 
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E' scomparso Rinaldo Orfei 
01 Marzo 2018 

 

 
Rinaldo Orfei 

 

Ci dispiace molto dare anche quest'altra brutta notizia. Pur-
troppo stanotte è mancato Rinaldo Orfei. Aveva 74 anni. 
I funerali si svolgeranno Sabato 3 Marzo alle 11.30 presso la 
Chiesa Immacolata Concezione, in Via Dante 6, a Misano 
Adriatico. 
Possiamo solo inviare le nostre sincere condoglianze alla fami-
glia Orfei. 
Vi proponiamo l'interessante articolo pubblicato da 'Circo.it' 
 

E’ morto Rinaldo Orfei, lutto nel Circo italiano 
Si è spento questa notte a Riccione, all’età di 74 anni, Rinaldo Orfei e con lui se ne va un’altra colonna del circo italiano. 
Insieme a Liana e Nando ha dato vita ad una delle stagioni più importanti dell’arte della pista nel nostro Paese, quella 
delle produzioni kolossal. Il Circo a tre piste nel 1969, Circorama l’anno dopo e di li a poco anche Il Circo delle Mille e 
una Notte e Il Circo delle Amazzoni. Una stagione che terminò negli anni 70 con la “divisione del trinomio”, come la 
definì Liana Orfei. La collaborazione fra lei e Rinaldo proseguirà ancora per un po’, dopo l’esperienza del Circo della 
Corea del Nord che i due portarono in Italia nel 1982. Creerà poi il circo Rinaldo Orfei, che prosegue la sua attività. 
Un ruolo ne I Clowns di Fellini, Rinaldo Orfei è stato celebre nei panni del domatore. Leggiamo da una cronaca di 
Giuseppe Rivarola del 1979: “Rinaldo è ormai noto come il domatore con i guanti bianchi per le qualità di eleganza e 
di stile che profonde nel numero con le sette tigri del Bengala”. 
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Nelle fotografie della gallery, gentilmente concesse dal Cedac di Verona:
Rinaldo con Liana e Nando; Rinaldo “il domatore dell’eurovisione” sul ce-
lebre manifesto di Circorama; in pista con gli elefanti; Rinaldo con Vittorio
Gassman, Liana e la mamma Alba in occasione della consegna di un rico-
noscimento al “Mattatore”. 

 
Imparò prestissimo ad entrare in pista col papà Paride, il clown Pippo. Aveva pochi anni di vita e già un nome d’arte: 
Pipino. “Si nascondeva nei risvolti dell’ampia casacca paterna per poi improvvisare divertenti riapparizioni”, raccontava 
ancora Rivarola. 
“Arruolatevi nel circo, imparerete un mestiere e girerete il mondo”, aveva detto qualche anno fa in una intervista durante 
la tournée di Palermo. 
Descriveva una vita attivissima fatta di spostamenti e problemi da gestire ogni giorno, cominciando dalla cura degli 
animali “la prima cosa alla quale pensiamo”. “Il nostro è uno spettacolo per i bambini dai 3 ai 90 anni”, aggiungeva. “Il 
cinema è finzione, il circo è tutto dal vero, è uno spettacolo reale”. 
Una vita a contatto con felini ed elefanti, nutriva rispetto e ammirazione per gli animali: “In un circo che onora questo 
nome gli animali devono essere trattati molto bene, con ampi spazi…, noi viviamo nei carrozzoni tutti attaccati come i 
biscotti in confezione perché tutto lo spazio che i Comuni ci mettono a disposizione lo lasciamo agli animali. Gli applausi 
piacciono anche agli animali”. Picchiare gli animali? “Sadismo, ignoranza, inciviltà, e guai a chi lo fa. Il motto degli Orfei 
è sempre stato rispetta la natura, ama gli animali, sarai sempre nostro amico”. 
Il presidente dell’Ente Nazionale Circhi, Antonio Buccioni, il presidente onorario Egidio Palmiri, il Consiglio direttivo, 
l’Associazione di Categoria e tutto il Circo italiano si uniscono al dolore dei familiari, ai quali esprimono un sincero 
cordoglio per la perdita del grande Rinaldo. 
I funerali si svolgono sabato alle ore 11.30 a Misano a mare. 
 

 
 

Il Circus Krone-Bau a Marzo 2018 
02 Marzo 2018 
 
Ecco il video della premiere dello spettacolo di Marzo del Circus Krone-Bau di Monaco di Baviera!  

 
da YouTube     https://www.youtube.com/watch?time_continue=5&v=-h9Cc9UGa54 
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Un nuovo circo in Ungheria! 
02 Marzo 2018 

 

 

A causa del divieto degli animali selvatici in Romania, al-
cune imprese sono più o meno costrette a lasciare il 
paese. 
Due di loro sono il Circus Gärtner (Dir. Robi Gärtner) e il 
Circus Colosseum (Dir. Alexander Kraj), che sono ora in 
tournée in Ungheria in una produzione congiunta sotto il 
nome di "Colosseum Nagycirkusz". La stagione inizia il 
9 marzo a Berettyóújfalu. 
 
da circusarchiv.at (Christoph Enzinger) 
 

 

 
 

Il Palmares del Festival Internacional del CIRC Elefant d'Or Girona 
02 Marzo 2018 

 

 

Si è conclusa pochi giorni fa la 7a edizione del Festival 
Internacional del CIRC Elefant d'Or, che quest'anno si è 
svolto a Girona. Ecco il Palmares! 
 
Elefante d’Oro 
 

1 - Troupe Pyongyang (altalena russa con sbarra fissa 
e basculla) - Corea del Nord 
2 - Troupe Acrobatica di Jinan (icariani) – Cina 
3 - Troupe Pyongyang (funamboli) - Corea del Nord 
  
Elefante d'Argento 
 

1 - Han Kuk Ryong (equilibrista) - Corea del Nord 
2 - Troupe Shatirov (scale aeree) - Russia 
3 - Our Story (palo cinese) – Russia 

 
Elefante di Bronzo 

 
1 - Dmitry Dubinin (giocoliere) -Russia 

2 - A et J (cinghie aeree) - Gran Bretagna / Ucraina 
3 - Phoenix (tessuti) - Australia 

 
Premio speciale della Giuria 

Royal Circus Ballet di Gia Eradze - Russia 
 

Premio della Giuria della Critica 
Han Kuk Ryong (equilibrista) - Corea del Nord 

 
Premio della Giuria dell'Immagine 

Audrey et Thomas (trapezio fisso) - Francia / Stati Uniti 
 

Premio del Pubblico 
Troupe Pyongyang (altalena russa con sbarra fissa e basculla) - Corea del Nord 
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Emozioni forti a Montecarlo per il Giubileo del circo moderno 
03 Marzo 2018 
 

 

Celebrati i 250 anni della nascita al "42e Festival 
International du Cirque" 

Successo italiano nella sezione "New Generation" 
Si è appena conclusa una delle edizioni di profilo più 
alto per quello che viene considerato – a ragione – il 
"Festival dei festival" nel variegato universo delle arti 
circensi. Possiamo dire che non c'era modo migliore per 
celebrare i 250 anni del circo moderno la cui nascita 
viene fatta risalire - simbolicamente e concretamente –
al 1768 grazie all'iniziativa del sergente maggiore in-
glese Philip Astley che, di ritorno dalla "Guerra dei 
sette anni", decise di mettere a frutto il suo indiscusso 
talento per le discipline equestri creando delle panto-
mime a tema dapprima a cielo aperto e quindi, dal 1779, 
in un anfiteatro collocato sulla riva Sud del Tamigi. 

 

In realtà le prime celebrazioni per questo particolarissimo 
giubileo sono iniziate in occasione del XII° Festival di Bu-
dapest, tenutosi, dall'11 al 14 gennaio presso lo stabile 
della capitale magiara, durante il quale tutti gli spettacoli 
della competizione si sono aperti con la grande "posta a 
cavallo" di Florian Richer preceduta da un video in 
omaggio alle gesta del sergente britannico. Ma il mo-
mento topico della ricorrenza si è vissuto una settimana 
più tardi, inevitabilmente a Monte-Carlo – vera e propria 
capitale mondiale del circo - nel corso della 42° "Festival 
International du Cirque" dove tutti gli spettacoli di sele-
zioni ed il galà de cloture prevedevano opening e finale 
basati su due quadri appositamente creati dall'ensemble 
di Kiev "Circo-Teatro Bingo" (menzione speciale della 
giuria per il gruppo) opportunamente dedicati al com-
pleanno dell'arte circense. 

 
 

 

La competizione monegasca resta la vetrina per defini-
zione del circo declinato nella sua dimensione classica, 
tutt'ora molto cara all'immaginario collettivo ma sa inter-
cettare le nuove tendenze e gli sviluppi estetici prove-
nienti dall'area del "circo contemporaneo". Proprio gra-
zie a questa attitudine alla multiformità espressiva il de-
lizioso numero aereo del "Duo 2-Zen-O", formatosi 
all'Ecole Nationale du Cirque de Montreal – prestigioso 
istituto di formazione chiaramente orientato verso forme 
meno tradizionali e poi in forza alla produzione "Dralion" 
del Cirque du Soleil, ha potuto conquistare uno dei cin-
que "Clown di Bronzo" assegnati dalla giuria. Quest'ul-
tima è stata presieduta – come sempre – dalla Princi-
pessa Stephanie di Monaco, pure presidente del Co-
mitato Organizzatore e degna continuatrice dell'opera  

appassionata del padre Ranieri III che, congrande intuito in tempi apparentemente non maturi aveva pensato, ideato 
e fortemente voluto questa kermesse per rilanciare l'immagine del circo e legittimarlo come arte a tutto tondo. Tra i 
giurati sedeva anche Flavio Togni, il grande addestratore italiano che può vantare legittimamente il titolo di artista più  
premiato al mondo al Festival di Monte-Carlo. A propo-
sito di addestramento, proprio la Principessa Stepha-
nie, in un'intervista al quotidiano "Nice Matin", ha ribadito 
con vigore l'imprescindibilità della presenza degli animali 
negli spettacoli circensi tanto da lanciare una petizione 
che ha raccolto in pochi giorni migliaia di firme. 
Dicevamo di un'edizione particolarmente ricca di attra-
zioni di altissimo livello, spettacolari e variegate per stile, 
tecnica e discipline rappresentate. Ciò ha permesso al 
direttore artistico Urs Pilz – alla guida della manifesta-
zione dal 2001- di assemblare due programmi di sele-
zione assai equilibrati ed accattivanti, entrambi della rag-
guardevole durata di quattro ore effettive di spettacolo 
fatto di pura sostanza. Fin da subito l'assegnazione delle 
statuette del metallo più prezioso – i "Clown d'Oro" - è  
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apparsa segnata: in effetti, è bastato ammirare poche evoluzioni dello straordinario "pas de deux" a cavallo apposita-
mente concepito da Merrylu Casselly e Florian Richter per comprendere di trovarsi di fronte ad un vero gioiello 
dell'arte equestre: non si erano mai viste figure tanto audaci quanto eleganti da parte di una coppia in equilibrio su due  

 

cavalli che, tra l'altro, rispondevano ai soli comandi vocali di Florian men-
tre faceva volteggiare la compagna perché nessuno era presente in pista 
per controllarli. Collocato all'inizio di ogni spettacolo di selezione – quindi 
in uno dei momenti in cui risulta più complicato catturare l'attenzione del 
pubblico – questo numero si è guadagnato una standing ovation ogni 
sera. L'attribuzione del premio più prestigioso, quindi, è stata una sorta di 
atto dovuto anche perché la coppia – tedesca lei, ungherese lui, esponenti 
di due grandi famiglie storiche dell'arte circense europea - se l'è guada-
gnato per l'insieme delle attrazioni presentate: oltre al passo a due, ap-
punto, anche un grande quadro esotico con oltre trenta animali in pista tra 
cui due giraffe e cinque elefanti africani e le formidabili acrobazie del joc-
key a cavallo al ritmo travolgente di musiche magiare. 
L'altro "oro" è andato alla troupe acrobatica di Shangai per le incredibili 
piramidi umane tutte basate su equilibri su di un braccio o addirittura sulla 
testa, il tutto sostenuto da musiche e coreografie funzionali a spingere 
l'onda emotiva del pubblico.  
Grande impressione tra il pubblico ha destato il duo romeno "Ballance" 
con una performance di equilibrismo "mano a mano" che ha ampiamente 
meritato un argento. Altre due statuette ex aequo sono andate ai ce-
chi Stauberti per la loro impressionante combinazione di equilibrio e forza 
con le pertiche e al trio di clown russi Prosvirnin che devono molte delle 
loro fortune alla figura naturalmente buffa di Sergey e alla grande abilità 
nel "tip tap". 

Una menzione particolare allo spagnolo Michael Ferreri, giocoliere con le palline dal limpido talento che, forse, 
avrebbe meritato più di un bronzo. Positivo riscontro anche per gli unici artisti italiani in competizione, i fratelli Sali, che 
coi loro giochi di abilità con le bolas hanno ottenuto anche una standing ovation oltre a due premi speciali. 

 

Il simposio organizzato dall'European Circus Association è stato dedicato ad 
una disamina della situazione del settore nei diversi paesi. Da questo punto 
di vista non si può non ribadire nuovamente l'avvilente trattamento riservato 
alle arti circensi nel loro complesso – classiche e contemporanee – da parte 
delle nostre istituzioni. Il "Codice dello Spettacolo" approvato lo scorso no-
vembre si è preoccupato unicamente di compiacere le associazioni animali-
ste facendo riferimento ad un vago "superamento dell'utilizzo degli animali..." 
senza alcuna progettualità relativa al sostegno e alla promozione dell'attività 
del settore. La "Federation Mondiale du Cirque" ha lanciato la prossima  
"Giornata mondiale del 
Circo", fissata per prossimo 
21 aprile e che speriamo 
possa costituire un'occa-
sione per un serio dibattito 
anche nel nostro paese. 
Una ventata di freschezza 
ed ottimismo è arrivata dalla 
sezione "New Generation", 
giunta alla settima edizione e 
che ha chiuso il festival il 3 e 
4 febbraio.  

L'Italia ha riportato un vero trionfo conquistando l'unico oro attribuito dalla giuria e due argenti. Si tratta di un successo 
che premia un settore che, nonostante le ambasce in cui si dibattono le imprese tradizionali, sa esprimere una vitalità 
artistica che forse non ha eguali negli altri paesi occidentali. E' pure una vittoria che va ascritta all'ottimo lavoro svolto 
dall'Accademia d'Arte Circense di Verona, fondata da Egidio Palmiri e oggi diretta da Andrea Togni, dove tutti gli 
artisti si sono formati. Il gradino più alto del podio è toccato a Vioris Zoppisgrazie ad una performance alle cinghie 
aeree con una coreografia che prevede anche diversi passaggi di verticalismo a terra. Argento per il duo Caveagna 
che hanno presentato con classe limpida un numero di equilibrismo "mano a mano" e per Yasmine Dell'Acqua che si 
è cimentata nell'antipodismo (la jonglerie coi piedi – n.d.r.). Per lei pure il premio speciale del "Club Amici del Circo" 
italiano anche per gratificare la scelta di una specialità divenuta abbastanza rara. Un simile palmarés assume un rilievo 
ancora più significativo se si considera che l'ultima "New Generation" si è distinta per la qualità e l'originalità dei numeri 
invitati. 
Non resta che confidare nel futuro visto che il tempo del circo è sempre il domani. 
 
Francesco Mocellin 
da sipario 
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Le Tournée di Luciano Ricci 
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